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$’ogni mio ben hauete

La bella nect’ignuda. 1.par.
Voilorubafti allhora. 2.par.
Dolcicollifioriti

Sevoi fet’il mio cor

Ben {perai col partire

La mia {pictata forte

Amor tu che congiungt

Vnbel vifo un bel feno

Chivuolvedere Amore

Dice Ia mia belliffima Licori
Deh fpengi Amor

Noua angeletta

Alma mia chefaraj

Moriro di dolor

Torna amatomio bene
Non porta giaccio Aprile
Smarito hauea il fuo bene
Non¢ quelta lamano

O bella man. prima parte.
Candidoleggiadretto. 2. par.
Diffial'amata mia

Veggio dolce mio benes
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